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La candidatura avanzata ufficialmente dal capo dei «progetti speciali» del colosso torinese 

Ipoteche della 
sulla 

« Siamo pronti a realizzarla » dicono I rappresentanti del gruppo Agnelli, candidandosi a gestire tuffo il processo, 
dagli appalti all'Impianto degli ospedali modulari -Como i monopoli pretenderebbero esautorare i poteri locali 

«Mi sento in condizione di 
attuate la ti/órttid sanitùria»: 
con ; quest'annuncio feectìo è 
ultimativa {«sé ntìn t'e» la fa
ranno fare iti-Italia andremo 
all'estero»ì Ubaldo Scassellati 
— ex segretario generale del
la fondazióne Agnelli a ora 
responsabile della ' sezione 
«progètti speciali» del grup
po Agnelli — ha apertamen
te nonfermato l'intenzione del
la PIAT di assicurarsi l'ap
palto delie strutture fonda-
mentali del • Attuto KtìrvlKio 
sanitario nazionale" Con 11 Si
stema delle concessioni per le 
Infrastrutture sociali, espro
priando in tal modo una par* 
te cospicua del poteri delle 
Regioni e degli enti locali * 
ecavalcandone le competenze. 

Ansai esplicite, 10 dichiara' 
zionl di Scassellati {rese nel 
cordo di Una póletrìlnà Inter
vista al «.Globo») forniscono 
un'insospettabile e puntualis
sima verifica della forza or' 
eanlzzatlva e delle disponi' 
billtà con cui In PIAT (ma 
anche altri gruppi economici 
e finanziari privati e pubbli* 
ci) approfittano di una so» 
stanzialmente complico Uria-
via governativa per rivelanti 
preparatissimi alla gestione 
se non del progetti «pedali 
— su cui 11 governo è stato 
costretto ad una frettolosa 
marcia indietro — in ogni ca< 
so a qualsiasi' occasione di 
investimenti massicci e dlver-
siflcAtl, A tutto «capito di 
qualsiasi linea di program
mazione e In definitiva di r*a-
le riforma, per esaltare piut
tosto un disegno di raziona
lizzazione perfettamente fun
zionale agli Interessi del grup
pi che Intendono gestirlo nel
le varie articolazioni (traspor
ti. case, ospedali, ecc.). 

Sintomatica appare soprat
tutto, a questo proposito. la 
risposta di Scassettati ad una 
domanda dell'intervistatrice. 
Tagliando corto a perplessi
tà e incredulità. Scassellati 
ha infatti dichiarato chiaro 
« tondo che la FIAT non solo 
intende agire ma «agirà da 
intalizsatore» (cioè c'è eia 
evidentemente chi in sede po
litica ha concesso alla nostra 
maggiore Industria automobi
listica una sorta di licenza 
in bianco In questo settore) 
e addirittura «per tutto il 
processo» di riforma, e cioè 
"dalla definizione del quan
tum, agli appalti, al collau
do. all'attrezzatura e, al li
mite, alla fornitura del mo
dello». 

Si tratta di affermazioni as
sai gravi ma non sorprenden
ti né inattese: che a grandi 
manovre In questa direzione 
grandi potentati economici si 
preparassero con grande spie
gamento di forze e di dispo
nibilità tecniche e finanzia
rie, l'Unità aveva ampiamen
te riferito già nel maggio scor
so, e del resto proprio un 
convegno svoltosi a Roma a 
luglio sull'automazione sani
taria aveva consentito proprio 
a Scassellati di battere de-
magogicamente sulla necessi
tà che fosse la scelta dell'ef
ficientismo a spazzar via ogni 
remora all'avvio della rifor
ma sanitaria. 

Con quali strumenti, dun
que, la PIAT vuol stringere 
ora i temDi della sua pene
trazione-guida ne! settore sa
nitario senza neppure offri
re al limite la minima garan
zia circa I controlli (o alme
no l'efficienza dei controlli) 
pubblici? Una prima sintesi 
operativa delle manovre Fiat 
A stata rappresentata dalla 
costituzione della SPO (So
cietà di progettazione ospe
daliera) In cui la FIAT è riu
scita ad Impegnare una quo
ta di capitale pubblico attra
verso l'IML II fondamentale 
prodotto delta SPO è il «Tea-
china Hospital* progettato 
dalla Fondazione Agnelli quan
do ancora proprio Scassella
ti ne era l'animatore, e che 
e un sistema modulare for
temente automat'zzato il cui 
primo modello sta per sorge
re alla periferia di Tonno. 
Una volta reaii7/.ito l'osoeaa-
le-pilota. ecco già pronta la 
stessa FIAT a fornirgli il ne
cessario contenuto tecnologi
co - attraverso un'altra socie
tà-figlia, la SORIN. cui par
tecipa anche i'0.;vetti e che 
* specializzata nella elabora
zione di sistemi automatici 
per laboratori sanitari. 

Come se non bastasse, la 
FIAT s'è già da tempo pro
curata in esclusiva la consu
lenza del gruppo di medici e 
fisici che lavora presso il La
boratorio di fU:oiog;a clinica 
del CNR di Pisa, diretto dal 
prof. Luigi Denato, sicura
mente uno dei maggiori esper
ti italiani di automazione sa
nitaria. E ancora: ecco la Fiat 
spuntare ancora una volta 
fuori dietro un altro orga
nismo destinalo a colmare 
l'ennesimo vuoto pubblico del
la «catena» di cui la KiA'r 
vuole assumersi una decisi
va funzione catalizzatrice. Si 
tratta della FIRM orientata 
specificamente non solo ver-
«so Io sviluppo della speri
mentazione clinica ma addi
rittura in direzione del tiro
cinio 'postuniversitario. 

Ce né quanto basta psr 
aver chiaro che se Scassetta
ti e la FIAT sono usciti uf
ficialmente al.o scoperto sol
tanto ora. è perchè nella per
durante assenza di una con
creta iniziativa governativa. la 
ipoteca di questo come di 
altri potentissimi gruppi pò 
tesse gravare con tutto 11 pe
so di un colossale apparato 
già bell'è pronto par decol
lile. 
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Oggi le contro-deduzioni dell'ori. Malfatti alla Corte dei Conti 

La P.I. tace sulla tìàta « 
di consegna dèi decreti t 

La lettera del . ministro replicherebbe ài « rilievi » della Corte - I pUrltl 
centrali delle osservazioni critiche ai decreti: sarebbero quattro - Un fallo 

:; cjlornallstlco a proposito dei testi dei provvedimenti delegati 

' La lettera del ministro della Pubblica 
istruzione alla Corte dei dotiti con le « con-
trodcduzjon; » sui • decreti scolastici parte 
con un giorno di ritardo. Anziché ieri, come ' 
era stato preannuncinto. verrà infatti inviata 
oggi, secondo quanto informa un comunicato 
del ministero della Pubblica Istruzione, che 
precisa anche che essa verrà inoltrata « at
traverso i normali canali di trasmissione de
gli atti di governo alla Corte, L'on. Malfatti " 
—• conclude la notn — ha ribadito la sua 
fiducia in una rapida definizione dell'iter 
successivo ». j- • 

Vieno intanto ribadito che fra I rilievi 
al decreti, la Corte avrebbe avanzato quello • 

•del carattere vincolante del parere espresso.'-
. dui Consiglio di Stato sull'assenza del slndn- . 

cato fascista dalla * Commissione consultiva 
dei 38»: quello che la legge delega conter
rebbe il trattamento del personale scolasti
co all'estero (oggetto invece di uno del prov
vedimenti); quello sulla norma che affida 
al ministero la revisiono annuale dei ruoli 
degli insegnanti (anch'essa, sembra secon- • 
do I «si dico ». in Contrasto con la delega); 
quello infine sulla data stessa di presenta
zione dei decréti. 

Fino a che punto queste critiche " corri
spondano al reale testo delie osservazioni 
della Corte non può però essere per ora 
accertato, dato che il ministero continua a 
mantenere il massimo « riserbo •». Riserbo dal 
quale è uscita Invece l'altra sera la Corte 
dei Conti con la breve nota, della quale ab
biamo già riferito ieri, e con la quale si ;. 
precisava che i decreti sono stati consegnati '• 
alia Corte stessa il 27 luglio scorso, cioè 57 
giorni dopo l'approvazione del Consiglio dei 
ministri ed appena 4 giorni prima del limi

te massimo (il 31 luglio) che avrebbe con
sentito In pubblicazione dei decreti sulla 
Gazzetta Ufficiale in tempo Utile per lft loft) 
entrata in vigore il 1. ottobre prossimo. 

Prosegue intanto la polemica sui motivi 
di questo incredibile ritardo. Assai bizzarra 
appare in questo contesto l'argomentazione 
di un quotidiano conservatore di Milano, i) 
qilale. per sostenere che i testi del decreti 
esistevano realmente già ai primi di giugno, 
ricorre ad una pura e semplice invenzione, 
affermando che « i testi • più signlficatlvi 
vennero pubblicati dall'ufficio scuola del 
PCI e diffusi nel convégno di studio che 
esso tenne a Roma alle Arti a fine giugno». 
Ora, chi fu presenterà quel convegno >sà 

. perfettamente che proprio Iti quella sede il 
PCI lamentò ufficialmente la mancanza del 
decreti e che essa fu addirittura argomento 
di una interrogazione dei deputati comuni
sti che denunziavano la scorrettezza della • 
pubblicazione in ante-prima dei presunti te
sti ufficiali sul settimanale de « La di* 
scusatone >. 

A proposito della gravità " della situazio
ne. vasta eco ha avuto ieri sulla stampa 
la dichiarazione rilasciata all'Unità dal com
pagno Napolitano, nella quale, fra l'altro, si 
rilevava l'Impostazione antifascista dei de
creti e. affermando che il Partito comunista 
non è disposto a lasciare arrivare in porto 
manovre che riportino indietro la scuola e 
la gettino nel caos, si sosteneva che tocca 
adesso al governo trovare una via d'uscita 
perchè l'attuazione dei decreti si realizzi 
nel prossimo anno scolastico. 

. ITI. Iti» 

; Come saranno accolti i compagni e i lavoratori provenienti da tutta Italia 

BOLOGNA PREPARA CON ENTUSIASMO 
-4/ 

LA FESTA DELLA STAMPA COMUNISTA 
I compagni di Santa Viola gestiranno il padiglione della Repubblica Democratica Popolare 
di Corea -r Centinaia di manifestazioni sezionali — Incontri e spettacoli anche nei quartieri 

Daì nostro inviato . 
•'•":•' BOLOGNA, 27 

Quello di Santa Viola sitila 
Via Emilia Ponente, è uno del 
più dlcoòll quartieri di Bolo
gna, quabtotdìclniila abitanti 
ili Wtto, Al comunisti di 
Barità Viola l'organizzazione 
d«l Festival Mattonale dell'U
nità ha, affidato il compito 
di collaborare nella gesbiohe 
del più grande padiglione del 
Festival, quello della Repub
blica democratica popolare di 
COféa. Nel quartiere si ter
ranno inoltre incontri con la 
delegazione coreana e si svol< 
géfà il convegno dei quadri 
operai dei giornali di fàbbri
ca con 11 compagno Di Giulio, 

Come mal incarichi di tanto 
peso affidati ad un quartiere 
relativamente piccolo? td 
chiediamo al giovane respon
sabile dì zohft, il - compagno 
Pirelli. «Certo — risponde — 
il nostro non è un grande 
quartiere. Ma è forse là zòna 
più operaia di Bologna. Qui 
molta gente ricorda personal
mente, per avérle vissute, le 
manifestatiteli! e le lòtte di 
solidarietà col popolo corea
no sostenute durante l'ag
gressione americana, negli an
ni '60. WùL- tieni conto che su 
quattordicimila - abitanti ab
biamo dutmllatfecento iscrit
ti i l POI, in sette sezioni, tre 
delle quali dono di fabbri
ca. Come Ci slamo preparati 
al Festival? Facendo tre fe
ste di sezione, una festa del
le fabbriche, sei di cellula. 
Per la sottoscrizione abbiamo 
già versato oltre sei milioni. 
Non c'è abitante del quartie. 
re, crediamo che non sia in
tervenuto ad una delle diciot
to giornate per l'Unità che 
abbiamo tenuto, lanciando fra 
l'altro l'invito al Festival na
zionale», 

Ecco, nelle parole del segre
tario di zona di Santa Viola 
troviamo un esempio, una in
dicazione del modo come Bo
logna si prepara a vivere le 
due settimane del Festival del 
50.o. Fra i compagni più an
ziani impegnati ormai giorno 
e notte nella costruzione del-

-

Mentre ieri è andata a vuoto l'elezione per il sindaco 

Proposta una giunta di sinistra 
per superare la crisi a Firenze 

Il compagno Pieralli ha illustrato la posizione del PCI, di fronte al fallimento del centro-sinistra e alla prospettiva 
di scioglimento del consiglio comunale • Enriques Agnoletti sollecita un nuovo rapporto fra tutte le foce democratiche 

Visita di Leone 
negli USA 

a settembre 
ROMA. 27 

Il servizio stampa della Pre
sidenza della Repubblica comu
nica che t il Presidente della 
Repubblica, su invito del presi
dente Gerald Ford, compirà una 
visita di Stato negli Stati Uni
ti d'America che avrà inizio 
il 25 settembre prossimo. Il 
Presidente della Repubblica sa
rà accompagnato dalla con
sorte signora Vittoria leeone » 
e dal ministro degli Esteri on. 
Aldo Moro. 

Da ieri il centralino tele
fonico della Direzione del 

i Partilo ha cambiato i suoi i 
; numeri telefonici da 67M101-

4782741 in 4711. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 27 

Di fronte ' alla crisi della 
DC e al fallimento del cen
tro-sinistra, si afferma, come 
unica prospettiva concreta e 
possibile allo stato attuale, 
per risolvere la crisi oimai 
cronica di Palazzo Vecchio. 
la proposta di una giunta di 
sinistra aperta al contributo 
delle forze democratiche. Que 
sto il senso del dibattito del 
consiglio comunale tornato a 
riunirsi stamani, nel Salone 
dei Duecento in Palazzo Vec
chio. per procedere all'elezio
ne del sindaco. 

A conclusione dell'ampio di
battito, che ha visto intrec
ciarsi i temi della politica lo
cale con la situazione nazio
nale, si è proceduto iì!e vo
tazioni per la elezione del 
sindaco Nessun candidato ha 
ottenuto la maggioranza ne
cessaria (due terzi più uno) 
per essere eletto. Decisive sa
ranno. a questo proposito, le 
votazioni che dovranno tener
si entro otto giorni. Tutta

via, l'esito del voto è signi
ficativo dell'atteggiamento e 
della consistenza delle varie 
forze politiche. 

Il candidato comunista, il 
compagno Alberto Cecchi, che 
era anche il capolista del 
PCI alle elezioni, ha ottenu
to infatti il massimo del vo
ti: 22 (i 21 presenti del 
gruppo comunista, oltre al vo
to del consigliere Miniati del 
PDUP); 19 voti sono anda
ti all'ex sindaco, il de avvo
cato Bausi; 11 sono state, al
la terza ed ultima votazione, 
le schede -bianche. -

Nelle precedenti due vota
zioni, Cecchi e Bausi aveva
no raccolto gli stessi voti, 
mentre . i socialdemocratici 
avevano votato per Cariglia 
(4 voti), i due > liberali ed 
il repubblicano per il consi
gliere del PRI (3 voti), 5 
erano state le schede bianche 
(PSI e MSI). 

Il compagno Piero Pieralli, 
segretario della federazione, 
ha sottolineato con chiarez
za come la proposta di una 
giunta minoritaria di sinistra 

Inconsueti movimenti di attrezzature e uomini 

Lampedusa: voci su nuove 
installazioni della NATO 

I movimenti sono iniziati in coincidenza con la recente crisi turco-cipriota 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 27 

La preoccupante segnala 
zione di un Drobab'.Ie raffor
zamento delle installazioni 
militari della NATO esistenti 
nell'isola di Lampedusa ha 
dato il via ogg: ad una nuova 
serie di inlerrozat;vi sul pos
sibile trasferimento in Italia 
di importanti postazioni stra
tegiche delle forze dell'Al
leanza Atlantica dopo l'uscita 
della Grecia dell'organizza 
zione. 

Secondo insistenti voci rac
colte tra gli abitanti di Lam
pedusa e riferite, tra l'altro. 
con un titolo di rilievo nella 
prima pagina d: oggi dal 
Giornale di Sicilia «Base 
NATO a Lampedusa. Che ci 
fa?»), nella piccola baie di 
Capo Ponente, denominata 
«l'ORAN», sarebbero in cor
so di svolgimento alcune im

portanti operazioni. All'aero
porto di Lampedusa é stato 
notato un continuo andirivie
ni di aerei militari ameri
cani che scaricano viveri e 
attrezzature var'*. con una 
frequenza divenuta più • ac
centuata In questi ultimi gior
ni. da quando cioè nel Me
diterraneo si è aperta i» 
grave crisi di Cipro. 

La base di Lampedusa si 
avvia quindi a diventare una 
roccaforte della NATO? Se 
condo le Informazioni — pe
raltro abbastanza scarne — 
raccolte da.1 quotidiano sici
liano, l'installazione militare 
sta progressivamente ripopo
landosi. . Lo stesso giornale 
riferisce che, nonostante la 
base di Capo Ponente sia 
stata Insediata in un periodo 
antecedente allo scoppio del 
conflitto turco-cipriota, si può 
considerare Lampedusa una 
delle laolette strategicamente 

più adatte alle esigenze USA 
nel controllo del Mediterra
neo e, in particolare, del Me
dio Oriente. 

Fino a questo momento la 
base della NATO è costituita 
da una postazione radiogonio
metrica sistemata sotto terra 
poiché sono stati utilizzati al 
orni camminamenti scavati 
durante l'ultimo conflitto 
mondiale. Dall'esterno si può 
scorgere un'antenna lufTgà 
circa trecento metri. I mili
tari americani che vi pre
stano servizio non si fanno 
vedere in giro che raramente. 
Gli stessi abitanti dell'isola 
dicono di avere scarsi rap 
porti con la base che, a 
quanto pare, è del tutto au-
^sufficiente. Secondo le stes
se fonti nell'isola dovrebbero 
arrivare da un momento al
l'altro i familiari del militari 
che presidiano costantemente 
l'installazione della NATO.. 

nasca dalla esigenza, di fron
te al fallimento del centro
sinistra • ed alla prospettiva 
dello scioglimento del consi
glio comunale, di creare le 
condizioni per salvare l'isti
tuto elettivo, « di offrire una 
fase di riflessione ad altri, 
salvaguardando - la vita del 
consiglio comunale ». -

Pieralli ha riconfermato che 
una soluzione stabile e posi
tiva della crisi fiorentina e 
nazionale si può avere sol
tanto attraverso un nuovo 
rapporto con il PCI. Egli ha 
sottolineato come il PCI si 
sia sempre mosso nelle con
dizioni concrete della Tosca
na e di Firenze nel solco del
la grande linea di svolta de
mocratica, di incontro tra le 
grandi componenti popolari. 
Nella situazione immediata. 
prendendo atto della crisi pa
ralizzante della DC fiorenti
na, si tratta di non attende
re, ma di incalzare e di sod
disfare reali esigenze popo
lari. 

Pieralli ha concluso solle
citando le forze politiche de- j 
mocratiche ad una profonda 
riflessione e ad una conse
guente assunzione di respon
sabilità. . - • -

Il capogruppo del PSI, com
pagno Enriques Agnoletti, ha 
sottolineato anch'egli con for
za l'esigenza di andare, a Fi
renze e nel paese, ad un nuo
vo rapporto fra tutte le for
ze democratiche: e Non si 
esce — egli ha detto — dal
la grave crisi delle istituzio
ni, dal malgoverno, da que
sta situazione economica, sen
za il sostegno delle forze de
mocratiche e popolari, tra cui 
il PCI ed i sindacati». 

Agnoletti ha respinto, de
finendola a grave e provoca
toria», la proposta presenta
ta dalla DC all'inizio della 

! seduta, di dar vita, nell'am
bito • del centrosinistra, ad 
una giunta DC-PSDI-PRI, va
le a dire, ad una giunta di 
« centro-destra », come l'ha 
definita lo stesso esponente 
socialista. 

La proposta di una giunta 
di sinistra minoritaria, aper
ta all'apporto delle forrze de
mocratiche, è dunque l'unica 
prospettiva seria che si con
trappone al tentativo de di 
giungere allo scioglimento del 
consiglio comunale. E' su 
queste due proposte che so
no chiamate a misurarsi le 
altre forze politiche demo
cratiche. 

m. I. 

la «citta dèi Fèstivàl», al 
Parco nord, c'è una disputa 
intorno al fatto se questo 6Ìa 
il quarto o 11 quinto Festival 
nazionale che Bologna orga
nizsa. Su Un punto sono tut
ti d'accordo: sarà il più gran
de. il più denso di contenuti 
politici, culturali e ricreativi. 
E' possibile che, in altre pai-' 
te d'Italia, si abbia una im
magine un po' mitica del
l'Emilia rossa e della sua ca
pitale: nel senso che qualcu
no può ingenuamente péhsare 
al partito qui come un'orga
nizzazione perfètta, che realiz
za a comandò, sèrtza problè
mi qualunque fedo obiettivo. 
Non è così. Arìchè a Bologna 
— soprattutto a Bologna pro
babilmente — i successi so
no il frutto di un impegno 
cdstante, di Una tensione po
litica e Ideale che si accom
pagna ad un lavoro di orga
nizzazione eccezionale. 

Parliamo con i compagni 
Tolomelll e Gròssi, del comi
tato cittadino: «Non abbiamo 
alcun dubbio che Bologna ri
sponderà al Festival, Ohe avre
mo folla tutte le sire, per 
quindici giorni. Le ragioni? 
Sicuramente, la grande forza 
nostra, l'Influenza e 11 presti
gio del comunisti nella popo
lazione, la tradizione e la ca
pacità d'attrattiva delle no
stre iniziative. Ma li discorso 
va portato un po' più avan
ti. Quest'anno, proprio in vi
sta del Festival nazltìnale e del 
grande impegno organizzativo 
che avrebbe comportato, ab
biamo anticipato in città l'In
tera campagna della stampa 
comunista. Praticamente, ab
biamo iniziato subito dopo il 
referendum. . 

«Sull'onda di quel risulta
to politico, fra giugno e lu
glio abbiamo tenuto la mag
gior parte delle nostre feste. 
Un centinaio, ormai, otto più 
dell'anno scorso. I comizi, i 
dibattiti politici, superano 1 
novanta. Abbiamo affrontato 
i problemi della lotta al fa
scismo, della crisi economica, 
del programma di sviluppo 
della nostra città. L'anno pros
simo • si tengono le elezioni 
amministrative. La DC tende 
a riproporre la sua linea, la 
sua concezione di Bologna co
me d'una città «terziaria». 
Noi invece ci battiamo, anzi 
operiamo concretamente, al 
governo della città, per uno 
sviluppo organico di Bologna. 
• «Su,questi problemi — con*. 

tinano Tolomelll e Grossi — 
abbiamo tenuto una cinquan
tina di dibattiti nelle nostre 
feste. Intanto, mentre al Par
lamento si sviluppava la di
scussione < sui decreti econo
mici del governo, nei quartie
ri si organizzavano delegazio
ni unitarie, scelte dai cittadi
ni e dalle forze politiche io-
cali, da mandare a Roma per 
sostenere le proposte e le mo
difiche emerse dal nostri di
battiti. Ne abbiamo inviate 
quattordici, a Roma, che poi 
hanno riferito alla popolazio
ne». • -•••=-"• 

Ma qual è il rapporto di 
tutto ciò con il Festival na
zionale? Dicono i compagni: 
«Ci sembra evidente. Il festi
val è un grande momento di 
proiezione a livello nazionale 
dei problemi che stiamo agi
tando da mesi fra i cittadini 
bolognesi: la lotta al fasci
smo, le proposte comuniste 
per uscire dalla crisi econo
mica, la politica del Comune, 
della Provincia, della Regione. 
E inoltre il confronto drile 
esperienza nostre, locali ed i-
taliane, con quelle dei partiti 
fratelli. Saprai, ad esemplo, 
che è previsto nel corso del 
Festival un incontro fra 1 con
sigli di quartiere di Bologna 
— organismi in cui sono pre
senti tutte le forze politiche 
— con la delegazione jugosla
va sui temi del decentramen
to e dell'autogoverno Ecco «e 
ragioni più sostanziali per cui 
siamo certi che i bolognesi 
parteciperanno in massa alla 
vita del Festival». 

A sua volta, il Festival si di
lata dal grande Parco nord 
fino ad investire la città nel 
suo insieme: non 6olo <*on t 
grandi spettacoli che si svolge
ranno in piazza Maggiore, ma 
con quelli che si terranno an
che nei quartieri (ed in pa
recchi comuni della provin
cia). con gli Incontri con le 
delegazioni ospiti dei Paesi so
cialisti e dei partiti comuni
sti e progressisti di quattro 
continenti • 

Da ogni quartiere, da ogni 
zona della città, centinaia e 
centinaia di «vimpagni bolo
gnesi stanno collaborando al
la costruzione della « città del 
Festival». L'impegno si è mol
tiplicato negli ultimi giorni. 
quando si è avvertito un certo 
ritardo dovuto ad un salto 
di tempi nella consegna di 
materiali. Orma! si lavora an 
che la notte. Nei quartieri si 
svolgono riunioni di caseggia
to. aperte a tutti, comunisti 
e no. per trovare le forze che 
assicurino la piena riuscita 
del Festival. Alla sezione di 
Corticella, ad esempio, che ge
stirà un ristorante di circa 
mille posti, decine di donne 
sono al lavoro per preparare 
settemila uova di tortellini. La 
stessa sezione di Corticella ha 
raddoppiato in questi giorni 
11 numero di compagni che 
lavorano volontariamente al 
Parco nord. Così è per le al
tre sezioni della periferia e 
del centro delle fabbriche e 
delle aziende municipalizzate, 
degli ospedalieri e dell'univer
sità, perchè domenica primo 
settembre la «città del Festi
val», bella e luminosa, sia un 
po' anche lo specchio della 
grande città che la ospita. 

Mario Passi 

Sono gli ospiti d'onore al festival nazionale dell'Unità 

a Roma 
zione della Corea 

Applausi e fiori all'arrivo - : L'incóntro con 1 compagni della Direzione 
del Partito è con I lavoratori - 41 saluto del compagno Yartg Heung Seup 
Og^i l'omaggio a Togliatti - Domani la delegazione ripartirà per Bologna 

La delegazione ufficiale 
della Repubblica popolare e 
democratica delia Corea al 
Festival nazionale dell'Unità 
è giunta ieri mattina a Fiu
micino accolta dal compagni 
della Direzione del Partito e 
salutata dagli applausi calo
rosi e fraterni di decine è de» 
cine di lavoratori e lavora
trici di Roma. Sotto il ronzio 
delle cineprese e i /ladies dei 
fotografi, numerose giovani 
compagne romane hanno fat
to dono ai nostri ospiti di 
garofani rossi. 

La delegazione è ' guidata 
dal compagno Yàhg Heung 
Seup. segretario del c e e 
membro dell'Ufficio politico: 
e composta dai compagni Ri 
Yong Vk, membro del CC e 
direttore del « Rodong Si
mung»; Kim Yong Soun, 
vlce-résponsabile delle relazio
ni internazionali; Ri Hyeung 
ieum, della sezione relazioni 
internazionali,' da Ri Zong 
tfeuk e Bai Zong U collabo
ratori del • CC, e dal vice
redattore capo del « Rodong 
Simung», Ri Zaung Nam . . 

Un grande striscione e mol
ti cartelli scritti in italiano 
e in coreano (« Viva l'amici
zia fra il popolo italiano e il 
popolo coreano »; « Viva la 
Repubblica popolare e demo
cratica della Corea n; « J co
munisti romani salutano • i 
compagni coreani ») campeg
giavano sotto l'aerostazione 
quando 1 compagni sono ar
rivati nella saletta del ceri
moniale dell'aeroporto dove 
erano ad attenderli Carlo Gal-
luzzi, dell'Ufficio politico del 
PCI; Luca Pavolini, del CC e 
condirettore dell'Unità; Gino 
Galli, del CC e vice-responsa
bile della Commissione di 
stampa e propaganda; Franco 
Raparelli, del CC e della se
greteria della Federazione co
munista romana; Mario Bet-
tini, del CC e del Direttivo 
della Federazione comunista 
di Bologna; Angelo Oliva, 
vice-responsabile della sezio
ne esteri del PCI; Loris Bar
bieri, segretario generale dei-
Associazione nazionale «Ami
ci dell'Unità»; Franco Salta
relli, della sezione esteri del 
Partito; il senatore Simone 
Gatto, vice-presidente dell'As
sociazione di amicizia Italia-
Corea; la compagna on. Carla 
Capponi, medaglia d'oro della 
Resistenza; Ina Sansone, se
gretaria dell'Associazione Ita
lia-Corea; rappresentanti del 
corpo diplomatico accreditato 
a Roma; dirigenti di orga
nizzazioni democratiche, an
tifasciste e di massa; lavo
ratori, giovani e ragazze. 

Il compagno Galluzzl ha 
dato al nostri ospiti il ben
venuto dei comunisti italiani 
sottolineando i rapporti di 
amicizia che legano 1 nostri 
partiti e il popolo italiano 
a quello coreano. Nel tardo 

pomeriggio la delegazione ha 
avuto un • fraterno incontro 
cdn 1 compagni della Dire
zione dèi Partito, nella sedè 
del Comitato centrale, All'in
contro erano presenti il conv 
pagno Carlo Galluzzl, mem
bro dell'Ufficio politico e del
la Direziono; Gino Galli, Ro
dolfo Mechini e Mario Betti-
ni, membri del OC; • Angelo 
Oliva Vice-responsabile della 
sezione esteri e Franco Sal
tarelli della sezione esteri. 

L'Incóntro si è svoltò nel
l'atmosfèra di fraterna ami* 
elzia che caratterizza 1 rap
porti fra i due partiti» Du
rante l'incontro la delegazio
ne coreana ha - consegnato 
alla delegazione del PCI. il 
messaggio del compagno Kim 
Il SUng per il Festival del-
YUnità, elle sarà pubblicato 
sul nostro quotidiano dome
nica 1° settembre. 
• Rispondendo ai giornalisti i 
Compagni coreani Hanno rila
sciato una breve dichiara
zione. 

«Per Incarico dèi comitato 
centrale dei Partito del la
voro della Corea — ha detto 
il compagno Yang Heung 
Seup — vorrei esprimere in
nanzi tutto al CC del PCI 

Da venerdì 

manifestazione 

provinciale 

a Trieste 
' . . . . : ' . TRIESTE, 27 ' 

Si apre venerdì a Trieste 
il Festival provinciale del-
lUrtlta, che si protrarrà fino 
a lunedi 2 settembre. La ma
nifestazione. che segna il cul
mine di una fitta serie di ini
ziative delle Sezioni, partico
larmente riuscite, presenta in 
programma due serate inter
nazionaliste, dedicate rispet
tivamente al Cile (con l'inter
vento di Jorge Munos e degli 
Intl Illimanl) e a Cuba (pre
sente la delegazione che in
terverrà al Festival nazionale 
di Bologna). 

Il compagno Minucci, della 
Direzione del PCL conclude
rà una tavola-rotonda degli 
operai delle maggiori fabbri
che della regione e terrà, nel 
pomeriggio di domenica, un 
comizio. Segnaliamo ancora 
un concerto di canzoni poli
tiche con Adriana Martino, 
un dibattito sui cattolici e la 
presentazione di alcuni volu
mi, usciti quest'anno, sulla 
storia del movimento operaio 
e antifascista a Trieste e nel
la regione. 

un sentito ringraziamento per 
averci invitato come ospiti 
d'onore al festival nazionale 
della stampa comunista. Tra
smetto anche al comunisti e 
al lavoratori italiani e al cit
tadini romani l'amichevole e 
caloroso saluto del nostro po
polo e li ringrazio per il ao-
stegno attivo che hanno sem
pre dato alla giusta lotta del 
popolo coreano per la pacifi
ca riunificazione della patria 
in piena indipendenza ». 

«La nostra delegazione — 
ha proseguito Yang Heung 
Seup — è felice di èssere sta
ta invitata come ospite d'ono
re alla festa dell'Unità per
chè questa è una manifesta» 
zione della fiducia che 11 
Partito comunista italiano 
fratello e la classe operaia 
italiana nutrono nei confron
ti del Partito del lavoro di 
Corea. La nostra delegazione 
è felice di poter cogliere que
sta occasione per arricchire 
le sue conoscenze sulla lotta 
risoluta che i comunisti e i 
lavoratori italiani conduco
no per i diritti democratici e 
il socialismo cosi come delle 
brillanti realizzazioni che 
hanno conseguito per far co
noscere la lotta del nostro 
popolo per l'edificazione del 
socialismo e la riunificazione 
pacifica della patria nella pie
na indipendenza e dei suc
cessi che hanno ottenuto per 
consolidare e sviluppare an
cor più l'amicizia, la solida
rietà e la cooperazione fra i 
Partiti della classe operaia 
dei due paesi ». 

a La celebrazione del cin
quantenario dell'Unità darà 
un contributo al consolida
mento delie - forze del PCI 
per promuovere l'unità e la 
solidarietà fra il PCI e le • 
altre forze democratiche di 
sinistra per rinforzare ancor 
più la solidarietà fra la classe 
operaia italiana e quella in
ternazionale ». 

«La nostra delegazione — 
ha concluso il compagno Yang 
Heung Seup — farà tutti i 
suoi sforzi per la riuscita 
della festa dell'Unità in stret
ta collaborazione con 1 com
pagni italiani. Cosi noi vo
gliamo manifestare la nostra 
solidarietà con i comunisti e 
i lavoratori italiani in lotta 
contro l'imperialismo e il ca
pitalismo monopolistico per la 
costruzione di un'Italia de
mocratica e socialista. Augu
riamo di tutto cuore dei buo
ni risultati a questa festa 
storica». 

Oggi i compagni renderan
no omaggio alla tomba di 
Togliatti e in mattinata sa
ranno in visita alla redazio
ne romana dell'Unità. Doma
ni. dopo aver deposto una 
corona alle Fosse Ardeatlne, 
partiranno per Bologna dove 
arriveranno nella tarda se
rata. 

Dal 31 agosto all'8 settembre 

Ricchissimo il programma 
del Festival di Milano 

Dibattiti politici e spettacoli culturali di livello intemazionale 
Anche quest'anno sarà in funzione la televisione a circuito chiuso 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27. 

Il Festival di quest'anno è 
tutto nostro, dicono i compa
gni che da almeno un mese 
sono già ai lavoro al Parco 
per montare gli stand, ma sa
rà ugualmente una grande 
cosa, non avrà niente da in
vidiare alla festa nazionale 
dello scorso anno, che si ten
ne con il successo che ancora 
si ricorda come vivissimo e 
straordinario; successo di par
tecipazione popolare, successo 
delle mille iniziative politiche 
e culturali che per otto giorni 
furono un eccezionale punto 
di richiamo per tutta Milano 
e la Lombardia e quindi per 
l'Intero Paese, la domenica del 
comizio di Berlinguer, con 
la sterminata folla che inva
se il Castello e il Parco fino 
alla spianata dell'Arco della 
Pace. Ebbene, questa edizione 
dei 1974 non sarà da rr.eno, 
sono disposti a giurare i com
pagni milanesi. 

Il Festival inizierà il 31 ago
sto e si protrarrà fino all'8 
settembre. Il programma che 
è stato messo a punto in que
sti giorni è ricchissimo. In 
funzione anche quest'anno la 
TV a circuito chiuso: tecnici 
e specialisti stanno lavoran
do per mettere a punto l'im
pianto che permetterà di se
guire In vari punti le tra
smissioni che hanno già su
scitato con gli esperimenti 
dello scorso anno grande In
teresse da parte non solo del 
visitatori dtl Festival, ma an

che da parte dei critici, per 
la loro serietà e impegno. 
Alla TV lavoreranno anche 
giornalisti non comunisti, 
amici che già altre volte sono 
stati con noi, che ci hanno 
aiutati in occasioni come quel
la della campagna per J re
ferendum. 

Tutte le sere, in Diazza 
Sempione, ci sarà il ballo po
polare con le orchestre più 
famose di Romagna e tutti 
i giorni ci saranno anche 
spettacoli e divertimenti per 
i bambini che hanno, tutto 
per loro, un angolo attrezza-
tisslmo del Parco. 

Sul palco dell'Arena, l'an
tico stadio napoleonico capa
ce di ventimila posti a sedere, 
si alterneranno per otto sere 
cantanti e complessi musicali 
di grande prestigio. 

Il 31 agosto, Mia Martini 
e il complesso pop «3anco 
di Mutuo Soccorso»; lunedi 
1. settembre, Ornella Vanoni 
e r«Equipe 84»; martedì 2, se
rata eccezionale per 1 giovani 
con tre complessi pop, I «r Vo
lo », gli « Area i e i ' Roky's 
F11J»; serata eccezionale per
chè da anni Milano è una 
piazza proibita alla mùsica 
pop dopo gli assurdi divieti 
di polizia. 

Mercoledì 4 e giovedì ' S 
spettacoli popolari da due pae
si amici: verranno infatti, in 
due serate, successivamente, 
gli spettacoli folklorlatlol del
la Repubblica Democratica 
Tedesca con il gruppo deH'Oc-
tober Club e quello della Co
rea del Nord. 

Venerdì aera, Nicola dt Pa-

! ri e Mal e ancora I canti 
spagnoli di Paco Ibanez. 

Sabato, il jazz con Caolini, 
Cerri e Mazzon e, alla Fera, 
il complesso sovietico Stani-
slawski. 

Domenica 8 settembre, in 
chiusura, ancora un comples
so musicale della RDT e 11 
recital brechtiano di Elfriede 
Florin, Inoltre si terrà lo spet
tacolo teatrale del «Gruppo 
della Rocca », che presenta 
«Schweyck nella seconda 
guerra mondiale» di Brecht. 

Le Iniziative politiche sono 
molte; ci sarà una serata del
la donna all'apertura del Fe
stival, il 1. settembre si terra 
una manifestazione nel deci
mo anniversario della morte 
di Togliatti. E* prevista una 
conferenza dibattito su ([To
gliatti e la cultura» con il 
compagno Luciano Gruppi. 

Incontri stampa e dibattiti 
con la partecipazione di rap
presentanti dei giornali mi
lanesi e nazionali, con espo
nenti del mondo politico e 
culturale, si terranno ogni 
sera. -

Venerdì 8 settembre, la 
FOCI organizza una manife
stazione in solidarietà con i 
popoli in lotta contro il fa
scismo, alla quale parteciperà 
la compagna Gladys Marin, 
segretaria della Gioventù co
munista del Cile. 

Infine, 11 grande comizio 
di chiusura, sarà tenuto, do
menica 8 settembre alle 17. dal 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta, della direzione del Partito. 

• • C. 

; :-.fOft*J ls^.fc^\'ÌÀ^Stà. &S&& . ^ à * & à ^ ^ ^ É ì l é f e ^ l ^ K?.* 


